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PREMESSA

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club 

dell’Ente, essendo stato redatto con chiarezza e nel rispetto degli schemi previsti dal 

economico dell’esercizio.

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club, redatto secondo quanto previsto dagli articoli 

➢

➢

➢

➢

➢

➢

In ottemperanza del DM MEF del 27.03.2013, il bilancio d’esercizio deve essere 

➢

➢

➢

➢

➢

Viene infine allegato un ulteriore prospetto, come disposto all’art. 41 del DL 02.04.2014 n. 

attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali



quelli inviati dall’Ufficio Amministrazione e Bilancio di ACI Italia con la circolare n. 555147 

L’Automobile Club, in materia di amministrazione e contabilità, si adegua alle disposizioni 

Si sottolinea, infine, che le risultanze del bilancio per l’esercizio 20

fissati dal “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 

contenimento della spesa” di cui all’art. 2 comma 2 bis DL 101/2013, 

decimali. Eventuali riserve di arrotondamento trovano iscrizione all’interno del Patrimonio 

1. QUADRO DI SINTESI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C). 

▪

continuazione dell’attività dell’Ente;

▪

▪ si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

▪ si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio;

▪



▪ per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo 

della voce corrispondente dell’esercizio precedente.

si rinvia, per l’analisi approfondita, ai paragrafi nei quali vengono trattate le relative voci; ciò 

Si attesta, inoltre, che non sono stati modificati i criteri di valutazione da un esercizio all’altro.

Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile Club 

bilancio consolidato in quanto non ricompreso tra i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 25 del 

Lgs. 127/91 e tra quelli indicati al comma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009.

Il bilancio dell’Automobile Club per l’esercizio 



2. ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE

e rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura dell’esercizio.

–

di valore effettuati nell’esercizio

minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il valore in bilancio

Si fa presente che gli importi indicati nella voce “valore di bilancio” sono al netto delle quote di 



–



nell’esercizio; il valore in 

possedute dall’Ente; consente, in aggiunta, di adempiere all’obbligo informativo di cui all’art. 

1 punto 4) che richiede di motivare l’eventuale maggior valore di iscrizione della 

possedute dall’Ente limitatamente alle partecipazioni non qualificate. 



–



–



nell’esercizio; il valore in bilancio.

–

Nel corso dell’esercizio ll’

per l’anno 202 lla polizza liquidazione del personale dell’AC 

dell’ente.



e le svalutazioni effettuate nell’esercizio; il valore in 

–

Nel corso dell’esercizio è stat

dell’immobile dell’Ente

all’esercizio dell’attività dell’Ag. Capo Sara di Monopoli

Agenzia Generale. L’immobile è stato



o, se minore, al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.  

“First In First Out”, 

ovvero “Primo Entrato Primo Uscito”).

alla chiusura dell’esercizio precedente, gli incrementi e decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo 

alla chiusura dell’esercizio.  

–



nell’esercizio; il valore in bilancio.

distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante l

l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

▪ entro l’esercizio successivo;

▪ oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

▪

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

La tabella 2.2.2.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante 

’ specificandone l’importo rispetto 

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪



–

’Automobile Club Italia per il raggiungimento dell’obiettivo soci e dalla Sara 

“crediti tributari” per €

Riguardo alla voce “crediti verso altri” per l’importo di € 

€ 

€ gli ultimi mesi dell’anno

€ 1.

Ai sensi del punto 33 dell’OIC 15, non si utilizzato il metodo del costo ammortizzato nella valutazione dei crediti dell’AC 

dell’utilizzo di questa metodologia erano irrilevanti rispetto al valore di presumibile realizzo utilizzato fino ad oggi.



–



–



saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

al termine dell’esercizio. 

–

tei e risconti attivi accoglie i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di 



saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

saldo al termine dell’esercizio.

–

Di cui per aliquote sociali €



al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo 

al termine dell’esercizio.  

–

Con riferimento al “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione 

e contenimento della spesa dell’Automobile Club ”, 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, commi 2 e 2

di cui all’articolo 2, comma 2 bis, l’Automobile Club –

– non è assoggettato all’obbligo di 

riversamento all’erario dei risparmi derivanti dalla 

In linea con quanto previsto dall’articolo 9 del Regolamento sopra richiamato, i risparmi 

conseguiti per effetto dell’azione di razionalizzazione e di contenimento delle spese posta in 

essere dall’Ente, sono destinati al miglioramento dei saldi di bilancio

“

applicazione delle disposizioni del presente “Regolamento” e quelli realizzati negli 
esercizi precedenti, per effetto dell’azione di razionalizzazione e di contenimento delle spese già posta in 
essere dall’Ente, sono destinati al miglioramento dei saldi di ”



A chiusura dell’esercizio 2023, su indicazione dell’Ufficio Amministrazione e Bilancio di ACI 

serito all’interno di una 

sottovoce ad esso dedicato, è ora confluito all’interno della sottovoce “04. Altri”. La categoria 

03, fino all’esercizio passato dedicata al fondo per rinnovi contrattuali è stata ora rinominata 

“03. Per strumenti finanziari derivati passivi”.

–

A chiusura dell’esercizio 202 è stata accantonata un’ulteriore somma su questo fondo per 

coprire le ulteriori spese legali che l’Ente dovrà affrontare nei prossimi eserciz

A chiusura dell’esercizio 2023 è stata accantonata una somma per l’organizzazione di un 

concorso a premi legato ai festeggiamenti per il centenario dell’Automobile Club Bari (che 



A chiusura dell’esercizio 202

quiescenza, specificando: il saldo al termine dell’esercizio precedente, le utilizzazioni, la quota 

di accantonamento dell’esercizio, l’adeguamento, il saldo al termine dell’esercizio.

La suddetta tabella esamina, inoltre, la durata residua del fondo, evidenziando l’importo in 

▪ entro l’esercizio successivo;

▪ oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

▪

–



termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il sa

termine dell’esercizio.

specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

▪ entro l’esercizio successivo;

▪ oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

▪

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti l’anzianità

, specificandone l’importo in scadenza rispetto 

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪



–

erso fornitori sono iscritti €

la voce debiti tributari di € 

€ ed € 

dell’IRES tivo all’anno 202 ; € ; € 

(€ 

Ai sensi del punto 42 dell’OIC 19, non si utilizzato il metodo del costo ammortizzato nella 

valutazione dei debiti dell’AC perché gli effetti dell’utilizzo di questa metodologia erano 



–



–



accoglie i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 

successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi 

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

ldo al termine dell’esercizio.

–

Di cui per quote sociali € 



CONTI D’ORDINE

d’ordine.

I conti d’ordine vengono presentati seguendo la consueta triplice classificazione: rischi, 

DALL’ENTE

Nelle tabelle che seguono, all’interno di ciascuna tipologia, si forniscono informazioni in 

✓

✓

✓

.2 IMPEGNI ASSUNTI DALL’ENTE

L’Ente non ha assunto impegni nei confronti di terzi a fronte dei quali l’obbligazione giuridica 



.3 BENI DI TERZI PRESSO L’ENTE

Non risultano beni di terzi temporaneamente presso l’Ente a titolo di 



3. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO

hanno concorso alla formazione del risultato economico dell’Ente distinguendo fra gestione 

A seguito dell’emanazione del d

straordinari. I costi e ricavi inerenti la gestione straordinaria, quindi, sono appostati all’interno 

Il conto economico, quindi, è ora strutturato in 4 macrovoci principali, ossia “valore della 

produzione” (A), “costi della produzione” (B), “proventi e oneri finanziari” (C), “rettifiche di 

valore di attività finanziarie” (D); le differenze fra macrovoci e

trascurando l’effetto tributario.

Ciò premesso, i risultati parziali prodotti nell’esercizio in esame raffrontati con quelli 

dell’esercizio precedente sono riepilogati nella tabella 3.1.1:



–

“ ” (A) aggrega

riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. 

€

€

, che ha visto chiudere l’anno con un 



l’attività del 20

per € , contro € dell’esercizio 20 di €

dell’impianto sito in Piazza Gramsci per il maltempo, che ha comportato la chiusura 

€ 

di € all’esercizio precedente

remento di € 

passando da € € , fenomeno comune per l’intera rete 

dell’Automobile Club Bari Bat, in quanto anche tale servizio è continuamente soggetto a 

di € 

era valorizzata fino all’anno precedente mentre a chiusura 2023 è pari ad € 11.000; 

provvigioni da SARA Assicurazioni che aumentano di € rispetto all’esercizio 

e il contributo della Regione Puglia per il bando “Grandi Eventi Sportivi” per € 



“costi ” (B) aggrega

(costi) riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. 

’aumento 

è di € 

corso dell’esercizio 20

✓ Provvigioni passive (+ € 41.232);

✓ Organizzazione eventi (+ € 25.641);

✓ Manifestazioni sportive (+ € 19.132).

L’aumento delle provvigioni passive si è determinato, naturalmente, a 

dell’incremento della produzione soci, in quanto la rete delle delegazioni ha maturato 

L’organizzazione eventi e manifestazioni sportive hanno visto incrementare i propri costi per 

l’aumento delle attività istituzionali pubbliche, che indirettamente creano il volano per una 



maggiore rappresentatività dell’ente e, di conseguenza, un maggiore associazionismo; 

per l’evento 

✓ € 

✓ € 

quindi, successiva all’anno; invece il minor costo dell’house organ si è determina

revisione dell’offerta economica del redattore. 

i per € 

e l’Agenzia Generale

l’ ha l’obbligo 

l’ente 

lo l’agenzia Capo Sara di Sede occupa

24, unitamente agli uffici di sede destinati all’erogazione dei 

L’altra voce di €

delegazioni dell’Ente



, consentendo in tal modo la gestione amministrativa dell’ente

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ per ammortamento di beni di valore inferiore a € 516,46.



–

e a chiusura dell’esercizio 202

–

Anche a chiusura dell’esercizio 202

La maggiore voce di spesa relativa a questo conto è “ ” che ammonta ad € 

€ 

€ 

“proventi e oneri finanziari” (C) aggrega



RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

La macrovoce “ ” (

dall’Ente.

all’IRES e all’IRAP.

– Imposte sul reddito dell’esercizio

te sul reddito dell’esercizio 

all’esercizio precedente



L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un utile di € 

In linea con quanto previsto dall’ articolo 9 dal “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 

della spesa dell’Automobile Club ”, , ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, commi 2 e 2



4. ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE

DELL’ESERCIZIO

Si tratta di quei fatti che intervengono tra la data di chiusura dell’esercizio e quella di 

del bilancio, ma che si manifestano solo dopo la chiusura dell’esercizio e che 

richiedono modifiche ai valori di bilancio, in quanto di competenza dell’esercizio 

to nell’ambito 

del Bando Grandi Eventi Sportivi, pari ad € 61.000.

Il paragrafo in esame fornisce informazioni aggiuntive sul personale dell’Ente. 



riporta la tipologia contrattuale del personale impiegato presso l’Ente con 

indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio. 

– Personale impiegato nell’Ente

per cui, in via precauzionale, l’ente accantonerà le somme a doversi in caso di soccombenza

oltre all’incremento, già evidenziato, del fondo rischi

.2 espone la pianta organica dell’Ente.

–

organi collegiali dell’Ente. 

–



to con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

l’Automobile Club 

ammonta ad € 7 (decurtato del 10% in linea con quanto previsto all’articolo 8 del 

“Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento 

della spesa dell’Automobile Club ”, 

gli effetti dell’articolo 2, commi 2 e 2

alle riunioni, quantificato per ciascuna seduta ad € 20,66 per Presidente e Vice Presidente 

e ad € 13,94 per gli altri Consiglieri

dell’Automobile Club Bari Bat 

di presenza per l’intera durata del mandato.

^ categoria ammonta, per il Presidente del Collegio ad € 

componenti ad € 1.

Le operazioni con parte correlate poste in essere dall’Ente, aventi ad oggetto finanziamenti, 

e, pertanto, ai sensi dell’art. 2427, n.22



nell’esercizio con le parti correlate.

–

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, e dell’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 91/2011, l’Ente, nell’ambito 

il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”



eventualmente attivatati a livello locale, infine, l’insieme degli indicatori utilizzati per la 



–



–

–

Le su tabelle 4.5.2 e 4.5.3 non risultano valorizzate in quanto l’ente non ha presentato progetti locali.
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